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FRAMEWORK NORMATIVO

ROADMAP REGOLAMENTARE

... con roadmap di applicazione e go live 
parzialmente sovrapposti

ECB Guidance to 
banks on NPL

GL on the application 
of the definition of 

default

Basel III Post 
Crisis Reform

PD & LGD estimation
Guidelines

Addendum to the ECB guidance to 
banks on NPL

GL on the 
definition of 

default

IFRS9

ECB Guidance to 
banks on NPL

ECB NPE 
Addendum

PD & LGD 
estimation
Guidelines*

Basel III Post 
Crisis Reform

Recentemente, sono stati emessi molti 
regolamenti relativi al 

«processo del credito» ...

Guidance on leveraged
transactions

EBA Guidelines on connected 
clients 

Orientamenti di vigilanza in 
materia di remunerazione 

di affidamenti e 
sconfinamenti 
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Guidance on 
leveraged 

transactions 

ECB  
Supervisory 

reporting

Go LivePreparation

Legenda

Guidelines for the estimation of 
LGD appropriate for an economic 

downturn
Supervisory Reporting the 

validation results of internal 
models 

2
0

1
9

* La normativa impatta solo le banche che utilizzano modelli interni di 
valutazione del rischio di credito. E’ da tenere in considerazione come 
driver di analisi per gli impatti di un model change

2017 2018 2021 2022
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E’ PIU’ SEMPLICE PER LE LESS SIGNIFICANT?

ROADMAP REGOLAMENTARE L.S.I.

GL on the application 
of the definition of 

default

Basel III Post 
Crisis Reform

2017 2018 2021 2022

GL on the 
definition of 

default

Linee guida per 
banche LSI 
italiane in 

materia di NPL

IFRS9

Basel III 

Post Crisis
Reform

Per le Less Significant il framework si 
semplifica…

EBA Guidelines on connected 
clients 

Orientamenti di vigilanza in 
materia di remunerazione 

di affidamenti e 
sconfinamenti 

EBA Guidelines 
on connected 

clients 
LG per Banche Less

Significant in 
materia di NPL

Go LivePreparation

Legenda

... Si mantengono comunque le stesse 
deadline

PD & LGD 
estimation
Guidelines*

PD & LGD estimation
Guidelines

* La normativa impatta solo le banche che utilizzano modelli interni di 
valutazione del rischio di credito. E’ da tenere in considerazione come 
driver di analisi per gli impatti di un model change
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NUOVA DEFINIZIONE DI DEFAULT

VERSO UNA DEFINIZIONE UGUALE PER TUTTI

La Nuova Definizione di Default si colloca nella roadmap regolamentare EBA che definisce

un framework chiaro per armonizzare, ridurre la variabilità e rendere confrontabili practice

e risultati tra Banche e Stati europei.

GL on the application 
of the definition of 

default

PD & LGD estimation
Guidelines

EBA Guidelines on connected 
clients 

2
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2
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1
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Guidelines for the estimation of 
LGD appropriate for an 

economic downturn2
0

1
9

Normativa di riferimento Nuova Definzione di DefaultRoadmap EBA

Regulatory Technical Standards (RTS) EBA

Soglia di rilevanza delle obbligazioni creditizie in arretrato

 Armonizza l’identificazione e l’applicazione delle soglie,
assoluta e relativa, per la determinazione dei past due

LINEE GUIDA EBA

Sull’applicazione della definizione di default

 Fornisce i criteri di conteggio dello scaduto
 Introduce le regole di identificazione degli Unlikely To Pay
 Introduce le condizioni per il rientro in bonis
 Definisce la gestione a livello di gruppo
 Introduce la possibilità di identificare i default in base ad

informazioni esterne
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NUOVA DEFINIZIONE DI DEFAULT

PRINCIPALI NOVITA’

Conteggio giorni
di scaduto

Calcolo a livello consolidato e adozione di soglie di materialità assoluta
(100€ per le esposizioni Retail e 500€ per le esposizioni Non-Retail) e soglia
di materialità relativa pari all’1%

1

Identificazione 
improbabile 

adempimento

Introduzione di nuovi criteri per la classificazione di una posizione come
«unlikely-to-pay», tra cui le ristrutturazioni onerose che manifestano una
significativa riduzione di valore (superiore all’1%)

2

Criteri per il 
ritorno a uno stato 

di non default

Definizione di un probation period di almeno 3 mesi finalizzato al
rientro in bonis per le esposizioni classificate come past due o
inadempienza probabile

3

Identificazione 
uniforme del 

default

Identificazione dello stato amministrativo del debitore in maniera
univoca all’interno di tutte le Legal Entities del Gruppo4

Propagazione 
default nel gruppo 
di clienti connesi

Identificazione di regole di propagazione dello stato amministrativo
del debitore all’interno del gruppo di clienti connessi (socio – società,
cointestatario – cointestazioni, etc..)

5
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NUOVA DEFINIZIONE DI DEFAULT

PRINCIPALI IMPATTI PER ADEGUARSI

La nuova definzione di Unlikely To 
Pay e Past Due li rende due stati non 
più sequenziali e confrontabili

Diffondere il nuovo concetto di 
default tramite informazione di 
tutte le unità della Banca e 
formazione verso la rete

Lo stock di default aumenterà 
rendendo necessario capire di 

quanto sarà l’impatto  

Simulare la nuova definizione 
di default già da oggi per 

capire l’impatto 
su NPL Ratio e modelli 

(accettazione, andamentali e 
IFRS 9)

Principali 

Impatti

NUOVA CULTURA DEL DEFAULT SAPER PREVEDERE

EVOLUZIONE DELLE PROCEDURE CAMBIA LA GESTIONE DEI DEFAULT

La nuova Definizione di default 
implica nuove procedure di 
calcolo

Creazione di un nuovo motore 
e di un datamart dei default, 
oltre all’evoluzione di PEG e 
PEF

L’introduzione di nuove regole, 
ad esempio probation period o 

nuove regole per UTP, 
impattano sulla previsione, 

monitoraggio (Early Warning) e 
gestione dei default

Identificare quali processi 
evolvere
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QUALI PROCESSI MODIFICARE?

CAMBIA LA GESTIONE DEL DEFAULT
P
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Conteggio giorni di 
scaduto1

Identificazione 
improbabile 

adempimento
2

Criteri per il ritorno 
a uno stato di non 

default
3

Identificazione 
uniforme del 

default
4

Propagazione 
default nel gruppo 
di clienti connesi

5

PRINCIPALI PROCESSI IMPATTATI

CONCESSIONE MONITORAGGIO
GESTIONE CRED. 
PROBLEMATICO

EROGAZIONE
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E LE PROCEDURE?

EVOLUZIONE DELLE PROCEDURE

Motore di 
calcolo 
default 
nuova 

definizione

 Calcolo PD sulla base della nuova definizione
 Calcolo NPV per ristrutturazioni onerose
 Calcolo clienti probation period
 Calcolo clienti riammessi in bonis
 Calcolo default a livello di gruppo

Procedure impattate 
ex post

Pratica elettronica 
di fido (PEF)

Pratica elettronica 
di gestione (PEG)

Early warning

Reporting

Motore impairment

Procedure impattate 
ex ante

Procedure di 
recupero

Flussi giornalieri scaduti / 
sconfinati

Flussi giornalieri forborne

Flussi giornalieri deteriorati 
(soff. + UTP)

Flussi giornalieri riammessi 
in bonis

Anagrafica

Motore di 
calcolo default 

nuova 
definizione
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CHI FA CHE COSA?

SOGGETTI COINVOLTI

È richiesto il coinvolgimento di più funzioni della Banca e l’ingaggio del provider esterno IT

EVOLUZIONE 
MODELLI

EVOLUZIONE 
PROCEDURE

EVOLUZIONE 
PROCESSI

1 Settembre 2019 1 Gennaio 20211 Gennaio 2020

GAP ANALYSIS

RICALCOLO 
SERIE 
STORICA

STIMA 
IMPATTI

STIMA/CALIBRAZIONE 
MODELLI

1 Luglio 2020

ADEGUAMENTO PROCESSI

COSTRUZIONE MOTORE DI CALCOLO A 
REGIME

GO LIVE

UAT

IMPLEMEN
TAZIONE

UAT

Piano delle attività ipotizzato

ADEGUAMENTO 
PROC. EX POST

DATA EXTRACTION

UAT

RISK CREDITI IT

RISK

IT

CREDITI ORGA IT

CREDITI ORGA IT
AMM.

BILANCIO

Simulazione 
preliminare 
su Giugno 2020
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SE FOSSE UNA BUONA OCCASIONE?

CAMBIARE PUNTO DI VISTA

Oltre al forte effort richiesto, l’adeguamento alla Nuova Definizione di Default può essere

l’occasione per migliorare ed ottimizzare l’attuale framework su tutte le aree coinvolte

Revisione degli attuali modelli, gestionali e contabili (IFRS

9), attraverso ristima e calibrazione per renderli in linea

con la nuova definizione di default ed aggiornarli alla nuova

normativa sia per la fase d’accettazione che andamentale

Revisione degli attuali processi indentificando aree di miglioramento per

aver miglior presidio in tutta l’area Crediti, in particolare nelle fasi di

Concessione/Accettazione e Monitoraggio

Ottimizzazione attraverso la revisione degli attuali procedure che

verranno integrate con le nuove richieste dalla normativa sfruttando

le sinergie tra attuali e nuove procedure

Modelli calibrati permettono 

strategie d’accettazione più 

accurate

Ottimizzare le procedure garantisce

velocità e possibilità di anticipare

Affinare i modelli di Early

Warning può prevenire il 

passaggio a Stage 2

Modelli
Processi

Procedure

L’evoluzione dei processi permette 

di anticipare la gestione di 

potenziali default

Affinare il monitoraggio 

permette di anticipare strategie 

ed azioni d’intervento
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SI FARA’ IN TEMPO?

COME ACCELERARE I TEMPI DI REALIZZO

La realizzazione del piano di adeguamento alla Nuova Definizione di Default non lascia

spazio alla contingenza di eventuali ritardi e tuning

• Individuazione dei gap

• Definire un piano d’azione che
ottimizzi e metta in parallelo
attività e persone

• Ingaggio di un PMO per presidiare la
realizzazione del piano

• Costituire il gruppo di Lavoro
coinvolgendo le persone che seguono
processi crediti, risk management ed IT

• Definire uno sponsor e porre forte
coinvolgimento su tutte le funzioni
della Banca impattate attraverso gruppi
di lavoro

FORTE INGAGGIO

PIANO D’AZIONE

• Supporto nell’analisi d’impatto, anche
con ruolo di Advisor per avere un
benchmark

• Supporto per il disegno dei processi e
procedure in linea con la nuova definizione
di default

APPROCCIO MIRATO

ACCELERATORI

• Porre molta attenzione alla qualità
dei dati per minimizzare possibili
ritardi dovuti ad attività di data
remedation

QUALITA’ DATI
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NUOVA DEFINIZIONE DI DEFAULT

DOING MORE WITH LESS SIGNIFICANT

Consente di fare una profonda revisione all’interno di
ciascuna Banca su processi, procedure e modelli
previsionali, anche se l’impatto in termini di effort per una
Less Significant è sicuramente importante

È l’occasione per migliorare gli attuali framework integrandoli con i nuovi
requisiti, portando ad un ottimizzazione del provisioning e degli
assorbimenti patrimoniali

La Nuova Definizione di Default permette un confronto alla pari tra
tutte le banche e Stati Europei armonizzando e rendendo omogenea la
sua applicazione
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